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Possente manifestazione sindacale a Terni con Trentin 

Dalle grandi tematiche nazionali 
ai problemi della realtà locale 

Numerose delegazioni di fabbriche e posti di lavoro in piazza della Repub
blica - Un lungo corteo ha sfilato per le vie della città con striscioni e cartelli 

TKRNI — Quella di ieri è stata ima delle più imponenti ma
nifestazioni sindacali di questi ultimi tempi. Senz'altro è 
stato raggiunto uno degli obiettivi per i quali la giornata 
di mobilitazione era stata indetta, quello cioè di richiamare 
all'attenzione pubblica che tutte le grandi categorie della pro
vincia sono impegnate nella battaglia per il rinnovo contrat
tuale. 

« Dobbiamo fare i conti — ha detto Bruno Trentin du
rante il comizio che ha tenuto in piazza della Repubblica e 
sul quale riferiamo in altra parte del giornale — con forti 
pregiudiziali sui contenuti della piattaforma e di questo dub
biamo parlare a tutti, a tutte le forze, artigiani, commer
cianti, che a Tei in nono interessati allo sviluppo produttivo 

e quindi alla conclusione delle vertenze ». 
Alle grandi tematiche si sono intrecciate quelle più spicca

tamente locali. Ci sono aziende in pericolo, o da tempo in 
crisi, che sono state al centro dell'attenzione del movimento 
sindacale. In corteo henna sfilato i lavoratori del poligra
fico Alterocca, da mesi chiuso, imbracciando cartelli nei 
quali si diceva « Siamo stufi di aspettare ». Angelo Longa-
roni della Federazione unitaria provinciale, in apertura del 
comizio, ha ricordato 1 nodi ancora non sciolti relativi al fu
turo della « Terni t, la crisi delle piccole aziende metalmec
caniche dove è in atto un fenomeno di licenziamenti «stri
scianti v. 

Ha fatto poi un rapido accenno ai più di mille licenzia

menti che sono stati registrati in questi ultimi mesi nell'edi
lizia. Ila citato i nomi di aziende in crisi: la italmobili, la 
Celi, la Succhiarelli. Hanno sfilato in corteo anche i lavora
tori della Linoleum, la cui vicenda è tornata nuovamente alla 
ribalta, dopo la notizia, che a causa della decisione della 
Montedison di sganciare le aziende del gruppo Montefibre. al 
quale fa appunto capo l'industria di Narni Scalo, la Lino
leum rischia il fallimento. 

Questo è il caso più eclatante, ma altre industrie chimiche 
sono in difficoltà. Nel corso del comizio è stata ricordata la 
mancata risposta da parte dell'ENI-Anic in merito a una delle 
industrie del polo chimico di Neramontoro. La Itres. che lo 
scorso anno ha chiuso il bilancio con 7 miliardi di debito e 
non si sa ancora come questa consistente perdita sarà rico
perta. I lavoratori della Linoleum, dopo che ieri una dura 
presa di posizione è stata presa anche dalla sezione di fab
brica del PCI, hanno diffuso un documento approvato dalla 
assemblea generale. 

In esso i lavoratori denunciano l'inaccettabile comportamen
to assunto dalla direzione e chiedono di conoscere quali siano 
i reali intendimenti della Montedison. « La nostra fabbrica — 
dicono in conclusione — non è un ramo secco da tagliare, ma 
è uno stabilimento che offre un prodotto valido, fortemente 
richiesto dal mercato ». 
NELLE FOTO: due momenti della manifestazione in piazza 
della Repubblica 

Il capolista Micheli non si sentirebbe sicuro della rielezione 

Lotta aperta nella DC umbra 
per le liste dei candidati 

Minacce aperte degli spitelliani per. un voto bianco il 3 e 4 giugno — Una 
dura battaglia anche nell'organizzazione provinciale del partito socialista 

Adesso siamo alle minacce 
aperte degli spitelliani di aste
nersi e di organizzare, pres
so la corrente, il voto bianco 
per il 3 e 4 giugno. Dopo 1' 
esclusione (di rifiuto infatti 
sarebbe del tutto improprio 
parlarne) di Sbrenna e di 
Paciullo dalla lista elettorale 
e i reiterati ricatti di Miche
li nei confronti dello stesso 
capocorrente, il sottosegreta
rio spoletino ai beni cultura 
li. assai polemici dal loro iso
lamento politico i colombiani 
perugini lanciano strali ver
so il partito. 

Le manovre di Micheli In
fatti non sono finite. Ora ha 
fatto avocare alla direzione 
nazionale della DC il collegio 
senatoriale di Follgnc~Spole-
to. che invece finora era 
terreno privilegiato dell'altro 
spìtelliano parlamentare um
bro, il sen. Giancarlo De Ca
rolis. Tnsomma nemmeno co
me capolista per la Camera 
il segretario nazionale am
ministrativo dello scudo cro
ciato si sente sicuro della 
rielezione e cerca quindi in 
tutti i mod: di «sconfinare» 
nei feudi altrui. 

Non può farlo nei confron
ti dei fanfaniam, non solo 
perche sono i suoi nuovi al
leati ma anche perché Mal
fatti e il giovane De Poi sa
rebbero degli ossi molto du
ri, ed ecco che allora opera 
in danno degli spitelliani, rei 
d'altra parte di non averlo 
favorito in questa ricerca spa
smodica di certezze elettive. 

In questo quadro la lista 
per la Camera e per il Se
nato si presenta in quel mo 
do senile e squalificato di cui 
abbiamo dato conto nei gior
ni scorsi. La commissione 
elettorale ha lavorato fino a 
ieri sera tardi ma con sicu
rezza si sa già che oltre ai 
quattro (Micheli. Malfatti. 
Radi. De Poi) non ci saranno 
nomi né prestigiosi né rap
presentativi. Il quinto infat
ti dovrebbe essere il venti
quattrenne segretario della 
sezione de di Gubbio Mario 
Salciarini o addirittura la 
poco più che ventenne Vale
ria Paolettl di Ponte Felcino. 
E anche gli altri che formal
mente saranno in lizza altro 
non sono che illustri scono

sciuti. Situazione analoga per 
il Senato. 

Spitella si prenderà il col
legio di Perugia uno. Foligno-
Spoleto, come si è detto, è 
ancora avvolto nelle nebbie 
del mistero (ma alla fine De 
Carolis la spunterà) mentre 
per Perugia due il candidato 
proposto dai fanfaniani e mi-
cheliani (e la cosa avrebbe 
fatto montare ulteriormente 
la rabbia degli spitelliani) sa
rebbe l'ex presidente della 
San Gemini Carlo Violati. 
Ma niente di più facile di 
qualche altro clarroroso col
po di scena nelle prossime ore. 

Una durissima battaglia si 
è registrata ieri anche in se
no al « provinciale » del PSI 
perugino. Alla fine la lista 
proposta dalla «lega degli 
assessori », con l*ex senatore 
Stirati in funzione di con
trappreso ad Enrico Manca, 
però è stata battuta. E' pas
sata invece la rosa proposta 
dal capogruppo al Comune 
di Perugia, il prof. Enzo Co
li. in cui ci sono, oltre Man
ca come capolista. Aldo Ge-
rardi, Luciano Lisci e Ro 
landò Stefanetti e quindi due 

donne. Mirella Zampericoli e 
Luciana Zeppa relli. 

Il «regionale» Ieri sera 
avrebbe dovuto poi ratifica
re la lista ma la riunione è 
finita molto tardi e non sap
piamo con quali risultati. 
Tuttavia ieri nel pomeriggio 
sembrava che il comitato re
gionale non si opponesse a 
quanto deciso dall'altro orga
nismo dirigente. 

Come mai gli assessori (To-
massini, Belardmelli e Mer-
catelli) volevano organizzare 
la guerra a Manca? Ovvia
mente tutti e tre per diversi 
motivi: Marcatelii perché è 
un craxiano di ferro. Belar-
dinelli è In cerca di rivinci
te personali, Tomassinl. fino 
a ieri stretto da un forte pat
to d'alleanza con Manca, per
ché ancora non ha digerito 
il fatto di non essere in lista. 

Comunque nel PSI è aper
ta la auestione su chi dovreb
be arrivare secondo. Per que
sto obiettivo concorreranno 
Gerardi (favorito). Lisci e 
Stefanetti. 

rn. m. 

TERNI — Non vogliamo cre
dere che l'annuncio fatto ie
ri dal segretario provinciale 
del Partito socialista, Enri
co Malizia, costituisca una 
risposta agli inviti rivolti al 
PSI di indicare chiaramen
te per quali schieramenti fu
turi intende chiedere il vo 
to ai propri elettori. Certo 
che se cosi fosse, sarebbe as
sai grave. La proposta for
mulata dal segretario pionn-
ciale del PSI, è contenuta 
in una lettera inviata agli 
interlocutori prescelti, è quel
la di realizzare intorno al 
candidato socialista per il 

Come si elegge un 
senatore socialista? 
collegio senitoriale di Terni, 
Fabio Fiorellt un coacervo 
di alleanze che vada dai ra
dicali al PSD1. al PRI al PLI. 

L'invito è esplicito: faccia
mo confluire su Fabio Fio-
relli le preferenze dei rispet
tivi raggruppamenti e tentia
mo di eleggere, per la pri
ma rotta, un senatore del 

PSI, che sarebbe in sostan
za, espressione di questo va
riegato mondo politico. Evi
dentemente si è anche con
siderato che il personaggio 
Fiorelli. al centro di prese di 
posizione e « sparate »» come 
altri le hanno definite, scan
dalistiche, si possa prestare 
ad un simile gioco. 

Non si sa quale reazione ci 
sia stata tra i compagni so 
cialisti, tra i quali le perples
sità non devono certo essere 
mancate di fronte ad un av
venimento che rappresenta 
una novità « storica .-> e che, 
certo, rompe con quello schie
ramento unitario che si è 
consolidato attraverso le lot
te condotte insieme a ben al
tri compagni, non certo ai 
liberali. 

C'è da sperare che non sia 
questa la strada del « rm-
novamento » che il PSI si e 
detto pronto ad imboccare. 

Appoggio esterno di PRI, PSDI e MSI 

Assisi : monocolore 
de dopo due mesi 
di crisi comunale 

Comunisti e socialisti hanno espresso se
vere critiche alla democrazia cristiana 

Monocolore democristiano 
al Comune di Assisi. Dopo 
due mesi di crisi giovedì not
te il Consiglio comunale ha 
eletto sindaco il de Boccacci, 
che capeggerà una giunta 
composta esclusivamente da 
« amici » del suo partito. Il 
nuovo esecutivo conta, oltre 
che sui voti dello scudocro-
ciato. anche su quelli del PRI, 
del PSDI e del MSI che of
frono l'appoggio esterno. 

La soluzione parla da sé: 
spostamento dell'asse politi
co decisamente a destra, tan
to da consentire anche un 
voto favorevole dei fascisti. 
Alla debolezza del tripartito 
precedente (DC, PRI, PSDI) 
e alla paralisi amministrati
va durata più di sessanta 
giorni, si sostituisce ora un 
governo della citta ancora 
meno rappresentativo e che 
regala alla DC il monopolio 
del potere locale. Socialisti e 
comunisti hanno espresso se
vere critiche a questa solu
zione all'interno del Consi
glio comunale e hanno detto 
un secco no all'esecutivo e 
alla maggioranza formatas: 
giovedi notte. 

Raccontiamo con ordine le 
ult.me vicende del Comune 
di Assisi: circa due mesi fa 
PRI e PSDI uscirono dalla 
giunta tripartita accusando 
la DC di «arroganza del po
tere» e di gestione strumen
tale e clientelare. Dopo que
ste dichiarazioni e le dimis
sioni degli assessori socialde
mocratici e repubblicani si 
apri ufficialmente la crisi. I 
comunisti, cerne del resto 1 
socialisti, si espressero subito 
a favore di un governo cit
tadino che ccmprendefse tut
te le forze democratiche. 

I due partiti della sinistra, 
a testimonianza della loro vo
lontà di confronto, presenta
rono anche un programmi 
da discutere con gli altri. La 

DC però rispose picche e pre
ferì paralizzare per due mesi 
le attività del Comune, piut
tosto che discutere seriamen
te con tutti i partiti, com
presi PCI e PSI, la possibi
lità di un accordo. 

Fino a poche ore prima del
l'inizio del Consiglio comuna
le di giovedi tutto sembrava 
ancora in alto mare. Poi col
po di scena: l'esponente so
cialdemocratico si dichiara 
favorevole alla formazione di 
un monocolore democristiano. 
il PRI fornisce subito il pro
prio appoggio ed anche il MSI 
è d'accordo. Ed ecco il pate
racchio. Non si può che de
finire che cosi, infatti, la con
clusione raggiunta fra forze 
politiche che non più di ses
santa giorni fa si erano lan
ciate accuse pesanti. Le ricor
diamo: « arroganza del po
tere». «gestione clientalare». 

Bastano queste parole per 
rendere chiara la debolezza 
della nuova maggioranza. PCI 
e PSI. anche giovedi sera 
hanno riproposto la loro di
sponibilità ad una giunta u-
nitaria. ma la DC ha pre
ferito ad un accordo serio e 
di programma con la sinistra 
una soluzione equivoca 

Ancora una volta lo scudo-
crociato ha difeso con i denti 
il proprio monopolio di po
tere nella città di S. Fran
cesco. questa volta gli hanno 
tirato la volata, e non è cosa 
davvero nuovj». socialdemo
cratici e repubblicani. 

LUNEDI' SI RIUNISCE 
IL COMITATO FEDERALE 

Lunedi alle 15.30 si riunisce 
i! comitato federale del PCI 
di Perugia. Durante il dibat
tito verranno discusse le li
ste del nostro partito per le 
prossime elezioni. 

L'associazionismo agricolo umbro ad una importante scadenza 

In 26.000 a discutere sui bilanci delle coop 
Novecento soci in assem

blea alla « Alicoop J> di Pistrl-
no. a febbraio. 350 all'O'.eifi-
cio di Passignano ti I aprile. 
pò. i 100 della Centrale del 
latte di Ponte San Giovanni, 
i 20 de! a « Alcide Cervi » di 
Città della Pieve. Domani si 
r.uniscono quelli della zootec
nica di Bastia Umbra, dome-
nua è la volta dei moiint po
polari « Altotiberino » e Mar»-
cianese »», quindi, nei pros
simi giorni, del molino popo
lare del Trasimeno, - deia 
«Zootecnica » e della «DI Vit
torini di Trevi, più di due-
mi.a delegati a rappresenta
re 15.000 persone. 

Per le seasantzeinque azien
de agricole dell'ARCA è ini
ziata la stagione delle as
semblee di bilancio che si 
concluderà a maggio con que'.-
le del molino intercomunale 
di AmeMa e della CICZOO. 
cinquemila soci complessiva
mente. 

Si tratta di scadenze im

portanti perchè I 26000 soci 
delle cooperative agricole um
bre aderenti alla Lega, sa
ranno chiamati a discutere 
ed approvare ie sceite che 
le singole imprese hanno ope
rato nel cerso di quest'anno; 
l'approvazione del bilancio 
neil'associazlonismo. non è so
lo una formalità, ma è un 
momento di verifica molto at
teso da tutti e preparato da 
un intenso lavoro dagli oltre 
500 consiglieri di amminlstra-
zlone. 
- « In effetti — dice Frasce-
sco Ciribi'era, presidente del
l'associazione regionale delle 
cooperative agrìcole — i bi
lanci delle nostre aziende non 
sono soltanto elenchi di nume
ri, ma costituiscono il rendi
conto di un anno di lavoro 
ed una base per la politica 
futura. Ognuna delle « voci » 
che li compone viene ampia
mente illustrata e c'è la pos
sibilità di discuterla nei mini
mi particolari. Il bilancio poi 

viene depositato in Tribunale: 
a questo punto è un atto pub 
blico e tutti, qualsiasi cittadi
no. lo possono esaminare e co
noscere. Se le cooperative 
hanno ottenuto dei finanzia
menti pubblici c'è una tra
sparente esposizione del loro 
utilizzo ». 

Il movimento di affari svi
luppato nel corso di quest'an
no dalie cooperative dell'Arca 
ammonta ad oltre 50 miliardi; 
un incremento del 22 per cen
to rispetto alle cifre del T7 
malgrado la crisi del settore 
zootecnico. In particolare le 
gravi difficoltà della suinicol
tura. Ciò dimostra l'impor
tanza del ruolo svolto dai 
« movimento » nell'agricoltura 
umbra. 

« Certo — dice ancora Cirl-
blfera — occorrono del cor
rettivi per crescere ancora di 
più. Parlo soprattutto della 
necessità di aumentare la 
produttività delle singole a-
zlende rinnovando le tecnolo

gie. I coltivatori diretti ed i 
braccianti hanno iniziato a 
gestire le cooperative con il 
massimo di buona volontà e 
con un grosso bagaglio di 
conoscenze e di esperienza, 
Ma oggi questo non basta più; 
l'impresa cooperativa, per 
le dimensioni che spesso ha 
raggiunto, esige una prepara
zione scientifica sia per 
quanto concerne le tecniche 
di produzione che lVirganiz-
zaione del lavoro, che per la 
conoscenza del mercato». 

A questo proposito, recen
temente i dirigenti dell'ARCA 
hanno fatto un'analisi delia 
situazione che ha rilevato la 
necessità di 30 eaperti agro
nomi. veterinari, tecnici del
l'alimentazione da inserire 
nelle varie strutture. Ma i 
problemi sono anche di natu
ra finanziaria. Le cooperative 
chiedono una riforma sostan
ziale della concessione dei 
prestiti sostenendo la neces
sità di una stretta collabora

zione tra le banche e le cate
gorie agricole. 

* In effetti — dice Antonio 
Scacciatela delia presidenza 
dell'ARCA — il sistema ban
cario non favorisce, con le 
sue antiquate strutture legi
slative, il nostro lavoro. Mol
te cooperative non riescono 
con facilità ad ottenere fi 
narudamenti perchè gli istitu
ti bancari ancora oggi va'u-
tano la erogabilità o meno 
del credito soltanto su ga
ranzie reali e non sulla vali
dità economico-sociale delle 
iniziative; nei casi in cui i 
finanziamenti vengono con
cessi sono gravati da interes
si passivi esorbitanti. Tanto è 
vero che. anche se le struttu
re cooperative usufruiscono 
di crediti a tasso agevolato 
erogato dafl'ESAU con i 
contributi regionali e di o'.tre 
un miliardo e mezzo di pre
stiti dei soci, i bilanci del 
1978 sono gravati da un cento 
del denaro pari al 3 per cen • 

to del volume di affari, cioè 
un miliardo e 600 milioni». 

« Chiaramente — aggiunge 
Scacciatela — anche noi 
dobbiamo fare la nostra par
te per ottenere una maggiore 
forza contrattuale e per evi
tare ogni spreco di risorse. 
Non è più possibile, in so
stanza, che ogni singola coo
perativa si rivolga agli enti 
pubblici o elle banche in 
maniera isolata». 

Proprio per questo recen
temente è stato creato un 
centro di «coordinamento fi
nanziario» che programma 
sia le richieste di finanzia
mento per investimenti che 
per crediti a breve termine. 

Inoltre l'ARCA sta studian
do con alcuni istituti di cre
dito la possibilità di costitui
re un consorzio-fidi che per
metterà al movimento coope
rativo agricolo di superare 
gli intralci burocratici e di 
ridurre sensibilmente il costo 
del denaro. 

In rtoltà trono in molti a saper* del suo arrivo 
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L'ambasciatore USA Gardner 
arriva in « gran segreto » 

in visita in Umbria 
Giunto a Perugia con la macchina blindata è stato rice
vuto dal sindaco della città Zaganelli — A palazzo 
Cesaroni ha tenuto una « lezione » di neoliberismo 

Che l'ambasclaiore ame
ricano Richard Gardner sa
rebbe arrivato Ieri mattina 
a Perugia per una visita 
all'Umbria e una conferen
za a Palazzo Cesaroni, era 
11 segreto di Pulcinella. E' 
solo In virtù di imploranti 
telefonate all'ultimo mo 
mento che i giornali non 
hanno pubblicato un breve 
annuncio che per sbaglio è 
stato invinto dalla Camera 
di Commercio nonostante 
« l'acqua in bocca ». si di
ce. Imposto per motivi pre
cauzionali persino dalla 
CIA. Insomma una notizia 
normale proprio in virtù 
della segretezza con cui 
voleva essere celata è sta
to tra le piccole ghiotto
nerie della conversazione 
cittadina. Ieri dunque Gar
dner è arrivato, sia pure 
protetto da mezzo metro 
di latta blindata della 
già mastodontica Orysler 
targata CD. per la visita 
preannunciata. 

In mattinata lo ha ac 
colto il sindaco di Peni 
già. avv. Stello Zaganelli, 
assieme al vicesindaco 
Paolo Menichetti, assesso 
ri e consiglieri dei diversi 
gruppi politici. Nella sala 
rossa di Palazzo dei Prio
ri Gardner ha ricambiato 
il saluto delle autorità co
munali e senza scordarsi 
di fare omaggio all'impor
tanza storica, artistica e 
culturale di Perugia è pas 
sato al suo secondo appun
tamento. 

Tra gli sguardi vigili del
le guardie del corpo, rim
pinguate dalla Digos loca
le. l'ambasciatore è stato 
ricevuto dal presidente del 
Consiglio regionale prof. 
Roberto Abbondanza per 
un altro contatto con espo
nenti della vita sociale e 
politica umbra come in 
programma. 

Per 11 pasto poi ci ha 
pensato un'istituzione pri
vata. l'IBP. che ha alle
stito per l'occasione la 
mensa di S. Sisto. Una 
visita agli impianti, un 
saluto al dott. Buitoni 
(«compiacimento per l'al
to grado di efficienza de
gli impianti > ha aggiunto 
una nota stampa del grup 
pò) e infine il clou della 
visita: il dibattito nella 
sala Brugnoli di palazzo 
Cesaroni sulla politica eco
nomica dell'amministra
zione Carter. 

Là il prof. Gardner. a 
suo tempo insegnante in 
un'università americana, 
ha tenuto una vera e pro
pria legione di « neollberi-
smo*. Lotta all'Inflazione, 
libero scambio internazio
nale ed energia lo hanno 
visto per quasi due ore in 
piena attività. Complice 
una traduttrice, usata di 
tanto in tanto per rispon
dere in Inglese alle doman
de più complesse, Gardner 
ha abbandonato l'introdu
zione ufficiale (distribui
ta in precedenza) rispon
dendo alle domande dei 
molti docenti universitari 
presenti. Che gli USA sia
no un grande paese dal
le buone Intenzioni, gli si 
leggeva in volto aldilà 
delle accalorate parole 
espresse sui paesi comu
nisti. 

« Miglioramento delia 
collaborazione internazio
nale sì — ha detto rispon
dendo al prof. Caravale — 
ma le istituzioni economi
che dell'occidente tutto 
possono fare meno che 
mettere in secondo piano ì 
principi del libero merca
to >. E' mancato « l'oibò > 
indignato, ma come non 
dire che l'URSS nel passa
to non ce l'ha fatta a pro
durre tutto il grano di cui 
aveva bisogno? Insomma 
per Gardner, aldilà di ogni 
critica. « L'America è sem
pre l'America >. 

Poi con la sua lunga 
Crysler nera, dopo qualche 
applauso e molte strette 
di mano, è ripartito da una 
Umbria che accoglie civil
mente tutti. 

Tossicomane 
ricoverato in 

gravi condizioni 
TERNI — Un giovane. Ange
lo Toni, di 21 anni, è stato ri
coverato ieri in gravi condi
zioni all'ospedale di Terni, il 
giovane era stato di recente 
denunciato per uso di sostan
ze stupefacenti. La questura 
di Terni ha arrestato ieri due 
giovani, Nicola Tarantino di 
21 anni, di Irsina. e Giuseppe 
Som di 25 anni, di Novi Li
gure. perché trovati in pos
sesso di sostanze stupefacenti. 

Fitto calendario di iniziative 
del PCI per le elezioni 

TERNI — Il PCI è già piena
mente impegnato nella cam
pagna elettorale. La commis
sione femminile ha predispo
sto un proprio calendario di 
iniziative, da realizzare nel 
quartieri, nei mercati e lad
dove si registra una maggio
re presenza di donne. 

Iniziative saranno prese su 
temi specifici come la sessua
lità, mentre saranno organiz
zati incontri con le candida 
te comuniste, dibattiti sulle 
problematiche che maggior
mente interessarlo le donne. 

Questa mattina alle ore 9 
si riunisce la sezione di fab 

brica della « Terni » per di 
scutere sulle candidature e 
sulla impostazione della cam 
pagna elettorale. Altre assem
blee si terranno nelle seguen
ti sezioni: Gramsci alle ore 
16 30; Borgo Bovio, ore 16.30 
(Mario Cicloni); Collesclpoli. 
ore 16 (Mario Benvenuti): 
Papigno, ore 20,30 (Libero Pa
ci); Torre Orsina, ore 16.30 
Guido Guidi); Ferentino, ore 
17 (Michele Pacetti); San 
Giovanni, ore 16,30: Arrone 
(Gianni Polito); Penne in 
Teverlna. ore 17 (Giorgio Di 
Pietro); Damiani, ore 16 (Ma
rio Bartollni). 

Interrogati dei giovani 

Per la morte del CC 
forse una «pista» 

Il sostituto procuratore 
Wladimir© De Nunzio ha in
terrogato alcuni giovani di 
origine sarda residenti ad 
Apiro. il paesino marchigia
no di Pietro Sanpaolesi. La 
morte del carabiniere venti-
duenne potrebbe aver a che 
fare molto con loro secondo 
una « pista » che sintetizzia
mo in base alle notizie per
venuteci. Sembra dunque che 
uno degli interrogati sia sta
to fidanzato di Morena Sar
genti la giovane amica della 
vittima. 

Terminata la relazione l'ex 
fidanzato avrebbe più volte 
espresso In forma minaccio
sa a Morena una sorta di ul
timatum più o meno in que
sti termini: « Non sposerai 
nessuno se non me ». Da que
sto a risalire all'escoriazione 
sul collo di Pietro Sanpaolesi 

ed al proiettile che gli ha tra
passato cuore e aorta, ce ne 
vuole. Sta di fatto che l'in
terrogatorio è avvenuto l'al
tra notte e che sebbene nien
te di ufficiale venga detto da
gli inquirenti, è lecito consi
derare attentamente ogni col
legamento possibile. 

Le indagini comunque con
tinuano. sia pure sembra con 
minore convinzione, per ac
certare l'ipotesi del suicidio. 
Ieri mattina un magistrato ci 
diceva giustamente che spes
so i suicidi mascherano il 
proprio gesto nelle maniere 
più strane. 

Sta di fatto che di stranez
ze nell'eventuale suicidio di 
Pietro Sanpaolesi ce ne sa
rebbero fin troppe, ivi com
presa la mancanza di un 
qualsiasi movente finora ac
certato. 

Nella giornata anche due attentati 

Rapina di dieci milioni 
alla Cassa di Risparmio 

Una rapina alla filiale del
la Cassa di Risparmio di Spi
na e due attentati (per for
tuna senza gravi conseguen
ze) ad una sezicne della DC 
ed ad una sede della CISNAL 
hanno impegnato ieri le vo
lanti della mobile di Perugia. 
La rapina è avvenuta verso 
ie 11,30 quando tre individui 
mascherati sono entrati, ar
mi in pugno, nella Cassa d« 
Risparmio di Spina, qualche 
chilometro da Perugia. Nella 
banca c'erano, oltre ai tre im
piegati, due clienti che nan-
no assistito terrorizzati al 
colpo. 

In tutto seno stati rubali 
circa 10 milioni di lire ccnse. 
gnati dagli impiegati sotto la 
minaccia di due fucili a can
ne mozze e di una pistola 1 
rapinatori sono poi fuggiti 
con una Alfa Romeo che li 
attendeva, motore acceso ed 
un complice alla guida, fuo
ri della filiale. Poco dopo V 

auto è stata rinvenuta dagli 
agenti della questura al bivio 
di Castel del Piano. 

Sembra che l'auto sia sta
ta sostituita da un'Alfelta 
che è attivamente ricercata. 
Durante la notte si erano 
avuti i due attentati di cui 
sopra. Sia la sezione della DC 
di Borgo XX giugno che la 
sede della CISNAL di via XIV 
settembre sono state date al
le fiamme ccn alcuni stracci 
imbevuti di materiale infiam
mabile posti davanti al por
toni. 

Per fortuna il fuoco non ha 
provocato grossi danni anche 
per il rapido intervento di al
cuni passanti e del vicini vi
gili del fuoco. Sugli autori 
dei due attentati non si sa 
ancora nulla. Sebbene 1 dan
ni siano scarsi resta la gra
vità di due atti che turbano 
la civile convivenza e che pro
babilmente tendono a crea
re tensione 

Diffusione straordinaria 
dell'Unità per il 25 aprile 

Come ormai accade tradi
zionalmente il 25 aprile e il 
1. maggio verrà effettuata la 
diffusione straordinaria de 1' 
Unità. Ma fin da domenica i 
compagni sono invitati a 
estendere la diffusione del 
nostro giornale per far en
trare in ogni casa le propo
ste e il dibattito che il no

stro partito porta avanti fa
vorendo l'orientamento e l'in
formazione in vista delle 
prossime elezioni. 

Per ogni informazione cir
ca la richiesta di copie del 
giornale le sezioni possono 
rivolgersi presso la Federa
zione di Perugia del PCI • 
quella di Temi. 

Costituita Cooperativa 
umbra informazioni (CU.1.) 

« Cooperativa umbra infor
mazioni» in breve «C.U.I.» è 
la denominazione di una as
sociazione democratica che 
si è costituita l'altra sera 
davanti al notaio Mario Do
nati Guerrieri di Perugia Gli 
scopi della cooperativa sono 
quelli di favorire in vari 
campi un'informazione libe-

1 ra. democratica e progres 
siva. 

La coop si propone l'acqui
sto di impianti radio e tele
visivi oltre ad una presenza 
nel campo della carta stam
pata. Approvato lo statuto 
ed eletto il Consiglio di Am
ministrazione, presidente del
la « C.U.I. » è stato nominato 
il rag. Ilio Mariani 

Deciso dal Comune 
il potenziamento dell'ATAM 

Il Comune ha deciso un 
potenziamento del servizio 
ATAM. La decisione è stata 
presa dopo una fittissima 
rete di incontri con i consi
gli di Circoscrizione che, do
po l'ultima ristrutturazione 
avevano inviate alcune os
servazioni critiche. Oli am
ministratori di Palazzo dei 
Priori hanno, in particolare 
deciso di potenziare il servì
zio di trasporto nelle zone 

di Olmo. 8. Sisto. Castel del 
Piano. Setti Valli. S. Marco 
e Montegrillo. Una partico
lare attenzione verrà riser
vata a questa zona. 

La giunta giudica Infine 
eccessivamente penalizzate 
dall'ultima ristrutturazione 
alcune zone periferiche e an
che 11 Terranno preti nel bre-
ve periodo provvedimenti 
correttivi. 


